
COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA
COPIA DEL DOCUMENTO 
FIRMATO A PALAZZO GIUSTINIANI 
IL 27 DICEMBRE 1947 

Senato della Repubblica

La Costituzione italiana venne promulgata il 27 dicembre 1947 a Palazzo Giustiniani,
scelto da Enrico De Nicola come sede provvisoria del Capo dello Stato 
nel periodo che va dal referendum tra Monarchia e Repubblica del 2 giugno 1946 
alla promulgazione della Carta Costituzionale.

La cerimonia di promulgazione della Costituzione, 
in sintonia con l’austerità del Presidente De Nicola, 
viene così descritta da un cinegiornale dell’Istituto Luce:

Sono le ore 17 quando il Presidente della Repubblica prende posto al tavolo della firma. 
Due calamai, quattro penne da ufficio rievocano la frugalità tra cui sono nate tutte le grandi carte
democratiche a cominciare dalla settecentesca e americana Dichiarazione dei diritti.

«L’ho letta attentamente! Possiamo firmare con sicura coscienza»
ha detto poco prima De Nicola a De Gasperi.
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